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Cenni storici 

L’edificio dell’antica cattedrale abbraccia un periodo di storia di oltre duemila anni e ne reca i 
segni. La Chiesa di Bojano ha origini antichissime. Bojano era già diocesi nel 501 d.C.. Le prime 
notizie riguardanti l’attuale edificio religioso risalgono al 1073, quando, secondo la maggior parte 
degli storici, Rodolfo de Moulins, conte di Bojano, lo restaurò e decorò. Il terremoto del 1546 
distrusse quasi per intero l’antica cattedrale. Essa fu ricostruita ad opera del vescovo Silvio Pandone 
ancora intorno al 1513. Con il terremoto del 23 luglio 1805 l’edificio ancora una volta fu quasi 
totalmente distrutto e subito ricostruito ad opera del vescovo Rossetti. Nel 1927 fu trasferita la 
cattedra del vescovo a Campobasso e la Cattedrale di Bojano divenne “antica Cattedrale”. Nel 1930  
e negli anni successivi furono realizzati importanti lavori e la decorazione pittorica con affreschi 
nella volta a botte della navata centrale, nella cupole e nel presbiterio ad opera dell’artista Romeo 
Musa. Durante i bombardamenti della II Guerra Mondiale, nel 1943 l’edificio venne fortemente 
rovinato, si salvarono il presbiterio e il campanile, ma tutti gli affreschi andarono in rovina. La 
chiesa fu ricostruita nelle parti andate distrutte e riconsacrata dal vescovo Alberto Carinci nel 1948.  
Ma dal 1943 al 2000 la chiesa, seppure ricca di testimonianze storiche, è rimasta priva di dipinti.  

L’occasione 

L’anno del  Grande Giubileo del 2000 ha segnato una svolta. In quanto parroco, volevo dare 
all’antica Cattedrale non solo un aspetto decorativo nuovo, ma anche offrire un percorso 
iconografico teologico-spirituale mediante l’arte. Incontrai l’artista Rodolfo Papa e decisi di 
proporgli la realizzazione di un impegnativo ciclo pittorico su tela. L’idea e l’incarico vennero 
accettati da Rodolfo Papa che subito diede inizio all’opera realizzando per primo il grande 
Crocifisso posto al centro dell’arco trionfale sopra l’altare della celebrazione e in seguito i Dodici 
Apostoli, le Tre Virtù Teologali, le Quattro Virtù Cardinali, il Giudizio Finale, San Pio da 
Pietrelcina, Beata Madre Teresa di Calcutta, l’effusione dello Spirito Santo nella cupola e San Luca, 
San Marco, San Paolo, Santa Maria Maddalena nei quattro pennacchi. Successivamente, nella volta 
della navata maggiore è stata realizzata la storia della Salvezza, dalla Creazione fino all’istituzione 
dell’Eucaristia, accompagnata dalla teoria di ritratti dei Profeti e dei Padri della Chiesa di Oriente e 
di Occidente. Ma buona parte di quest’ultima fase del lavoro, è stata eseguita grazie al mio 
successore nella parrocchia di Bojano, don Rocco Di Filippo, in seguito alla mia nomina a vescovo 
di Sulmona-Valva, nell’anno 2007. 

Il programma iconoteologico  

Tutto il ciclo è stato eseguito con la tecnica della pittura ad olio su tela, tela in alcuni casi resa 
solidale con la stessa struttura muraria (come nella cupola e nel soffitto della navata centrale).  
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Il progetto pittorico che sta alla base delle opere pittoriche dell’antica Cattedrale di Bojano è stato 
dettato principalmente dall’esigenza della nuova evangelizzazione. In questo tempo, oltre 
all’impegno della Chiesa “ad accrescere il proprio patrimonio di arte sacra” vi è una via per 
trasmettere il messaggio affidato da Cristo alla Chiesa ed è quella dell’arte che è chiamata a rendere 
percepibile e anzi, per quanto possibile, affascinante il mondo dello Spirito, dell’invisibile, di Dio. 
Il progetto iconografico assume così un significato di nuova evangelizzazione, di catechesi, di 
liturgia, di pastorale, di comunicazione per l’uomo contemporaneo. 

Il nucleo del progetto pittorico sono le verità della fede: L’Unità e la Trinità di Dio, l’Incarnazione, 
la Passione, la Morte e la Risurrezione di Gesù Cristo, lo Spirito Santo, la Chiesa, la Risurrezione e 
la vita eterna. 

Il fedele, entrando in chiesa, è subito posto davanti al mistero di Dio Trinità, all’Incarnazione e alla 
Redenzione: la redenzione operata da Cristo è evidente nel Crocifisso i cui si svela il mistero 
pasquale di morte, risurrezione, ascensione al cielo; lo Spirito Santo, dono del Cristo Risorto, è 
raffigurato nella cupola. In fondo alla chiesa è raffigurato il Giudizio Finale al cui centro è 
raffigurato Dio Padre, Figlio e Spirito Santo. La Trinità all’inizio della vita, la Trinità fine della 
nostra esistenza. L’accento viene poi posto sulla Chiesa che è una (il Crocifisso al centro dell’arco è 
segno di unità; la chiesa nasce dal costato squarciato di Cristo), santa (la cupola raffigura lo Spirito 
Santo che si effonde rendendo possibile la santità dell’uomo in ogni epoca, fino ai santi dei nostri 
giorni) , cattolica (per il mandato universale degli apostoli rappresentati nei pennacchi della cupola) 
e apostolica (fondata sui dodici apostoli dipinti nei tondi lungo i due lati della navata centrale. 

La storia della salvezza rappresentata sulla volta conduce il fedele verso l’altare dove si celebra 
l’Eucaristia, vero centro della vita dell’uomo e della chiesa. 

Le inaugurazioni 

Ogni opera pittorica è stata benedetta con una celebrazione liturgica a cui hanno partecipato i 
cittadini di Bojano, le autorità civili e militare, i sacerdoti, le religiose. I vescovi che hanno 
presieduto le celebrazioni nel corso degli anni sono stati i vescovi della diocesi di Campobasso-
Bojano, prima Mons. Armando Dini  e poi Mons. Giancarlo Bregantini, vescovo attuale; ed anche  
Mons. Antonio Nuzzi, vescovo emerito di Teramo-Atri e Mons. Ettore di Filippo, vescovo emerito 
di Campobasso-Bojano.  

Alla fine della prima impegnativa fase di esecuzione, nel 2003, curai la pubblicazione di un ricco 
libro dal titolo Abisso di luce. Il ciclo pittorico di Rodolfo Papa nell’Antica cattedrale di Bojano1 , 
con la presentazione del card. Paul Poupard, allora presidente del Pontificio Consiglio della Cultura, 
il quale tra le altre cose scrisse «certamente tutti coloro che entreranno nel tempio per incontrare il 
Signore e formare la sua comunità nella celebrazione dell’Eucaristia, avranno davanti agli occhi 
immagini altamente suggestive, che li aiuteranno ad elevare l’animo al Signore e a partecipare, a 
gioire della sua Bellezza infinita». 

!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
1 A. SPINA (a cura di), Abisso di luce. Il ciclo pittorico di Rodolfo Papa nell’Antica cattedrale di Bojano, con 
presentazione del card. P. Poupard, Sinnos editrice, Roma 2004. !
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Nel corso degli anni, il ciclo pittorico è stato molto apprezzato2; numerosi autori e case editrici 
hanno scelto le immagini del ciclo pittorico per realizzare le copertine dei loro libri; l’enciclopedia 
d’arte della casa editrice De Agostini, nel volume dedicato al giudizio universale nella storia 
dell’arte, a cura di Marco Bussagli, ha presentato il Giudizio Universale di Rodolfo Papa3; 
recentemente il prof. Daniell Estivill in un importante articolo sull’arte sacra, pubblicato su “Arte 
Cristiana” ha presentato il ciclo pittorico di Bojano come esempio di feconda e corretta pittura 
sacra4. 

Infine, il 25 settembre 2011, ad opera veramente conclusa, l’attuale parroco don Rocco Di Filippo 
ha organizzato una grandiosa inaugurazione, insieme al vescovo mons. Bregantini, che in una 
intervista ha espresso la sua convinzione che «l’antica cattedrale sarebbe diventata sempre più bella 
e grazie ai dipinti si riappropriava del suo compito: cioè educare i fedeli»5.  

La grande inaugurazione è stata presieduta da Sua Em.za il card. Angelo Bagnasco, presidente della 
CEI, il quale nel suo discorso ha detto « per vivere dentro questa storia di salvezza qui mirabilmente 
raffigurata dal Maestro Rodolfo Papa, è necessario essere dei poveri che, consapevoli della propria 
povertà stendono le mani verso l'alto dove incontriamo la mano salvatrice di Cristo. […] Oggi, 
questa nobile cattedrale di Boiano, con quest'opera veramente insigne si completa: qui ogni 
credente, ogni visitatore attento, troverà questo motivo di fondo che, come un cantus firmus, ispira 
colori e forme, figure antiche e allusioni odierne, e si propone non solo come motivo ispiratore ma 
come messaggio e invito: la fede cristiana – possiamo dire – è l'intreccio di due "sì" quello di Dio 
all'uomo e quello dell'uomo a Dio. Un intreccio che genera una storia di salvezza e quindi sempre 
una storia d'amore». 

Quel progetto pittorico che nel 2000 sembrava una sfida è divenuto realtà. Oggi le opere pittoriche 
sono lì ad esprimere il “credo” del battezzato. 

 

+ Angelo Spina vescovo 
Diocesi di Sulmona-Valva. 
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!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
2 Cfr. per esempio, Epifania della bellezza. Riflessioni sulle opere di arte sacra di Rodolfo Papa, Sinnos editrice, Roma 
2002!
3 M. BUSSAGLI, I grandi temi della pittura universale. Il giudizio universale, De Agostini, Novara 2006, p. 64.  
 !
4 «Lo stretto rapporto tra arte e liturgia può risplendere quando artisti di solida formazione cattolica s’impegnano nella 
produzione di opere concepite dall’inizio al servizio del culto divino. È il caso di Rodolfo Papa, autore del dipinto sul 
Giudizio Finale della cattedrale di Bojano (2002). L’opera, ispirata al Vangelo di Matteo (25, 31-46) e collocata nella 
controfacciata, presenta al fedele, che esce dalla chiesa dopo la celebrazione liturgica per avviarsi nel mondo, 
un’immagine vibrante e significativa che invita all’attuazione della Parola di Dio proclamata e del Sacramento celebrato 
nel quotidiano. Infatti, a ben guardare, è chiaro che la Luce emanata dal mistero trinitario rischiara le opere di carità 
raffigurate attraverso motivi molto attuali, come l’accoglienza degli immigrati, l’assistenza dei bambini nella scuola 
distrutta dal terremoto, la carità sociale nel mondo del lavoro, ecc.» D. ESTIVILL, L’iconografia: strumento di letture e 
di creatività per un’arte a servizio della Chiesa, in  “Arte Cristiana”  865 (2011), pp. 289-294, p. 293. !
5 Due vescovi committenti di arte sacra. Il ciclo pittorico di Rodolfo Papa nella cattedrale di Bojano, in “Zenit”, 
23/09/2011, on line: www.zenit.org,!


